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segno del generalato, crederei che lui vi arrivasse, ancorche
nel vero quel cavaliero non abbia quell’ esperienza che saria
necessaria in un generale. Gli altri, che potriano aspirar a
questa dignita, sariano, in terra , Marc’ Antonio Colonna ; ma
non ¢ tanto favorito da S. M. che possa avernc ragionevele
speranza , ¢ in mare, Gioan Andrea Doria; ma questo cari-
co non lo dara mai il re ad altri che a’ spagnuoli. Di capi-
tani inferiori spagnuoli ne (iene il re molto pochi che siano
di qualche nome; ma in Halia non gli manca il servizio di
quanti principi e signori sa desiderare ; perché oltre i sudditi
suoi, che tutti hanno caro di esser adoperati dal padrone,
tutti gli altri signori e cavaliesi d’Italia, cccetfo quei pochi
che sono dalla parte francese, e gli obbligati alla Serenita
Vostra, tutti gli altri accettano volentieri quel servizio, pa-
rendo loro di ricever molto onore in servir un re tanto gran-
de, la protezione e il favore del quale reputano grandemente
per I’ autorita ¢ potenza sua.

Dalle cose dette parmi potersi concludere che quando le
forze del re cattolico saranno prudentemente governate, e prin-
cipalmente il danaro, e fatta la provvisione di peter armare
estraordinariamente , guardandosi dalle discordie civili, la co-
rona di Spagna sara molto ben alta a difendersi dalle forze -
de’ principi esterni. E se ben si trovano nella sua milizia molti
difetti, tutltavia questo ¢ vizio ordinario de’tempi presenti, che
si trova pella milizia di tutti gli altri principi, la quale ¢ gran-
demente corrotta; al qual vizio puo S. M. meglio rimediare
che alcun altro principe, per la grandezza delle forze sue, e
per la diversita delle nazioni delle quali si'serve, in ogou-
na delle quali pur si ritrova qualehe virtu particolare. Non
saranno gia tanto atte le forze di S. M. per I’ offesa d’ altri,
perché per il contrappeso che le sara sempre fatto da’ turchi
e da’ francesi, e per aver gli stali suoi separati gli uni da-
gli altri, onde facilmente possono le sue forze esser divertite ,
non saranno sufficienti a condurre a buon fine impresa  im-
portante che disegnassero; e in Italia particolarmente questo
seguira sempre che la 8. V. stara bene unita con il ponte-
fice e con gli altri principi italiani. Si puo ancora dalle cose
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